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1 Fratello Gesù. Un punto di vista ebraico sul Nazareno, 
Morcelliana, Brescia 1985, 28. 
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2  Ne tratta in particolare il capitolo 8 della lettera ai Romani. 
3  La nuova alleanza intesa come rinnovamento dell’alleanza 
di Dio con il suo popolo è costitutiva del messaggio della 
Bibbia ebraica e dell’esperienza religiosa di Israele dall’esilio 
in poi: con Gesù non ha il suo inizio, ma il suo culmine. 
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4  In reazione a tale carenza può nascere l’equivoco di 
ipotizzare “un’economia dello Spirito Santo con carattere più 
universale di quello del Verbo incarnato, crocifisso e risorto”.  
Lo segnala la dichiarazione Dominus Iesus (12), che precisa: 
“l’azione dello Spirito non si pone al di fuori o accanto a 
quella di Cristo”. 
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5  Qui si evidenzia un equivoco da correggere: non 
sostituzione, ma trasfigurazione della Torà è quanto si 
dovrebbe ravvisare nella novità dell’evento Gesù Cristo. Ne 
parla un piccolo saggio: F. ROSSI DE GASPERIS, Paolo di 
Tarso evangelo di Gesù, Lipa, Roma 1998.  La 
trasfigurazione di una realtà la implica, non può eliminarla.  
Nella Torà trasfigurata c’è un’estensione del senso delle 
Scritture, una nuova luce che si aggiunge a quelle precedenti.  
Per il mondo biblico e il mondo ebraico i sensi delle Scritture 
sono molteplici e la ricerca di essi resta aperta.  La chiusura 
univoca del senso di un testo è quasi sempre connessa con 
una lettura fondamentalista della Bibbia: certamente non è 
questa l’ottica di Gesù.  Come in un midrash la sapienza di 
un maestro scopre nuovi sensi accostando testi e fatti che si 
illuminano a vicenda, analogamente lo Spirito di Gesù 
dialoga con le Scritture di Israele aprendo l’intelligenza di 
esse ad un’ulteriore prospettiva di senso.  Non una qualsiasi, 
giacché il rabbi Gesù insegnava con exousia (cfr. Mc 1,27), 
con l’autorità del Figlio di Dio.  Mosè ed Elia, gli uomini 
attraverso cui Dio donò la sua Torà e ne suscitò il servizio 
profetico, conversavano con Gesù quando egli si trasfigurò 
sul monte.  Ai tre discepoli, testimoni dell’evento, viene così 
rivelato che la prima alleanza è in Gesù continuata e 
rinnovata.  La sua persona è “la via, la verità e la vita” (Gv 
14,6), ovvero la Torà, luce per illuminare le genti e gloria del 
popolo di Dio che è Israele (cfr. Lc 2,32).   
6  Come avvenne per Gesù che, scendendo dal monte dove si 
era trasfigurato, riappare con le sue solite sembianze.  Il suo 
corpo è sempre il medesimo, la gloria non ne comporta una 
sostituzione. 
7  Riguardo alla relazione cristiano-ebraica è necessario 
maturare l’esigenza di tenere simultaneamente uniti e tra loro 
in tensione due aspetti apparentemente contrastanti: la 
continuità e la discontinuità tra ebraismo e cristianesimo 
nell’attuale fase.  Non si tratta infatti né di ebraicizzare il 
cristianesimo, né di cristianizzare l’ebraismo, e neppure di 
separare o contrapporre due identità tra loro inscindibilmente 
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legate e, nello stesso tempo, storicamente differenti.  La 
questione discriminante tra le due tradizioni religiose è oggi 
quella cristologica e la differenza su questo punto della fede è 
evidentemente decisiva: essa non dovrà né essere sottaciuta 
né resa motivo di controversia.  Tuttavia in un 
approfondimento della relazione ebraico-cristiana e delle due 
identità si pone la questione se i cristiani non abbiano in 
comune con gli ebrei la stessa religione.  I cristiani infatti, 
come discepoli del Signore Gesù, sono chiamati a vivere 
l’itinerario religioso della Torà con la stessa coscienza del 
loro Maestro: egli lo visse nell’obbedienza al Padre e nella 
libertà dello Spirito.  L’evangelo del Regno non si colloca 
all’esterno dell’esperienza religiosa ebraica: ne è 
un’espressione, che per la fede cristiana ha l’autorevolezza di 
rivelazione divina e definitiva.  Sulle origini del cristianesimo 
come fatto interno al giudaismo si veda: G. BOCCACCINI, 
La rottura tra sinagoga e chiesa: uno scisma all’interno del 
giudaismo tra il I e il II secolo?, in: AA.VV., Alle radici 
della divisione. Una rilettura dei grandi scismi storici, a cura 
di M. Degli Innocenti,  Ancora, Milano 2000, 111-130. 
8  Questa constatazione è di decisiva importanza, perché pone 
lo specifico dell’evento di Gesù il Cristo non  su un piano in 
cui il suo messaggio potrebbe risultare contrapposto o 
sovrapposto a quello di altri sistemi religiosi, ma su un piano 
che trascende ogni esperienza religiosa, nessuna esclusa. 
9  Alla domanda su chi è il fondatore del cristianesimo non si 
può che rispondere indicando Gesù il Cristo, ma la domanda 
non è pertinente e sarebbe opportuno sottoporla a vaglio 
critico, perché la suddetta risposta rischia di ingenerare 
qualche equivoco sul vero senso della novità cristiana: la 
novità cristiana non è di essere una nuova religione, è ben 
altro.   
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10  Evidentemente non si intende qui negare la legittimità di 
interpretare il cristianesimo come religione, in quanto è fuori 
dubbio che il cristianesimo al suo interno si sia storicamente 
strutturato come sistema religioso e abbia svolto funzioni di 
religione e di religione civile.  E non poteva che essere così.  
Tuttavia il senso complessivo dell’evento cristiano trascende 
quello della sua identità  religiosa e, nel rapporto con le altre 
identità religiose, questo fatto non può essere dimenticato, 
pena la vanificazione della novità cristiana e della 
dimensione universale del suo messaggio.  La pretesa 
universalità del messaggio cristiano non può che dipendere 
dalla dimensione divina della rivelazione accolta nella fede e 
non può essere ricondotta alla dimensione umana del sistema 
religioso e della sua storicità. 
11  Dal punto di vista pastorale non può non preoccupare il 
fatto che il cristiano si renda poco conto di una simile 
banalizzazione.  Spesso non si accorge del rischio di 
partecipare ad incontri di confronto interreligioso con l’ansia 
di convincere che la propria proposta religiosa è, sul mercato 
della domanda e dell’offerta, migliore delle altre, quasi 
garantisse un prodotto più efficace o un bucato più bianco o 
un volo aereo più sicuro...  Oppure, all’opposto, cade nel 
rischio di accedere in modo irenico alla visione che 
appiattisce tra loro le diverse religioni, come facilmente si 
verifica sulla base del confronto comparato di esse.  In 
entrambi i casi non ci sarebbero le condizioni né per il 
dialogo né per l’annuncio cristiano. 
12  Cfr. G. BOTTONI e L. NASON (a cura di), Secondo le 
Scritture. Chiese cristiane e popolo di Dio, EDB, Bologna 
2002. 
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13  La lettura delle Scritture, dalla creazione dell’adam alla 
profezia della salita a Gerusalemme di tutte le genti, permette 
di cogliere già espressa nel primo testamento la volontà 
salvifica universale di Dio.  Dio ha separato il suo popolo 
dagli altri perché questo potesse vivere santamente il dono 
della Torà. Anche a causa delle sue infedeltà Israele è stato 
disperso in mezzo alle genti, ma sempre nella prospettiva che 
al loro cospetto il popolo dell’alleanza mai revocata potesse 
essere, senza proselitismi missionari, testimone della santità 
del Nome dell’unico Dio. Questa elezione di Israele non 
costituisce un privilegio, ma un compito: essere segno della 
benedizione di Dio, di cui sono ultimamente destinatari tutti i 
popoli della terra.  Israele è eletto in funzione delle genti 
come strumento del piano di Dio. Secondo la Bibbia infatti 
prima vengono i popoli della terra, poi Dio tra questi ne 
sceglie uno in vista della benedizione di tutti.  E’ un’elezione, 
tuttavia, che ne fa un soggetto separato, con una propria 
identità irriducibile a quella delle altre nazioni. 
14  Cfr. D. GARRONE, Riconciliazione in Cristo, in: 
AA.VV., Quale riconciliazione?, a cura del Centro 
Ecumenico Europeo per la Pace, Centro Ambrosiano, Milano 
1997, 29-46. 
15  Non si afferma che “dei due popoli” Gesù abbia formato 
“un solo popolo”... e ciò implica che i popoli restano due: 
Israele e le genti.  Si afferma invece che in se stesso (nella 
sua carne di ebreo) il Figlio di Dio ha formato un “uomo 
nuovo”.  Non un “ebreo nuovo”: nell’esperienza dell’adam 
nuovo c’è posto per l’ebreo e per il gentile e pertanto per ogni 
creatura umana a qualsiasi razza o nazione o religione 
appartenga. 
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16  Cfr. P. STEFANI, Israele e le genti nell’attuale riflessione 
teologica, in: AA.VV., Quale riconciliazione?, o.c., 21.  
Dello stesso autore cfr. pure: Luce per le Genti, Paoline, 
Milano 1999, 239-241. 
17  Forse non è neppure corretto pensare la Chiesa come terzo 
soggetto che si aggiunge agli altri due e in concorrenza con 
loro sullo stesso piano della storia.  Essa infatti è costituita da 
quanti, provenendo da Israele o dalle genti, non perdono la 
propria identità secondo la carne ma la vivono, rigenerata e 
trasfigurata dalla loro partecipazione sacramentale 
all’eschaton, come vita nello Spirito.  
18  L’esperienza giudeo-cristiana è un’esperienza di 
inculturazione nell’olivo buono: cfr. F. ROSSI DE 
GASPERIS, Cominciando da Gerusalemme (Lc 24,47). La 
sorgente della fede e dell’esistenza cristiana, Piemme, Casale 
Monferrato 1997, 51-183.  
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19 La Chiesa, nella sua natura sacramentale, ha valore di 
segno: significa quella pienezza di grazia che appartiene 
all’eone futuro, ma che si è manifestata nell’uomo nuovo e 
che lo Spirito ci dona già di assaporare nel presente.  
20 Summa theologiae III, q.7, a.3 
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21 Considerazioni dogmatiche sulla scienza e coscienza 
di Gesù,  in: K. RAHNER, Saggi di cristologia e di 
mariologia, Edizioni Paoline, Roma 1965, 201.  
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22 W. KASPER, Gesù il Cristo, Queriniana, Brescia 1975, 
150s. 
23 J. GUILLET, La fede di Gesù Cristo, Jaca Book, Milano 
1982, 179. 
24 C. MOLARI, La fede di Gesù. Riflessioni sulla teologia 
cattolica, in: AA.VV. Se aveste fede quanto un granello di 
senape, Atti della 42° sessione di formazione ecumenica del 
SAE, Ancora, Milano 2005, 66.   
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25  Sulla figura del Signore Gesù ho dovuto limitarmi 
evidentemente a pochissime e parziali considerazioni, quelle 
che mi sono sembrate più funzionali ad affrontare la nostra 
questione: esse vanno dunque inserite nel più ampio e 
complesso quadro di una seria cristologia.  Mi preme ribadire 
che la cristologia non deve essere sacrificata alla ricerca 
teologica sul senso delle religioni. 
26  Sul tema della bellezza e sulla rivelazione della bellezza 
che salva s’incentra la lettera pastorale per l’anno 1999-2000 
dell’Arcivescovo di Milano: cfr. C.M. MARTINI, Quale 
bellezza salverà il mondo?, Centro Ambrosiano, Milano 
1999.  
27  I vari itinerari etico-religiosi si differenziano per qualità e 
fecondità della loro proposta e non possono essere tra loro 
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relativizzati e posti sullo stesso livello.   Non si equivalgono, 
rispetto a contenuti veritativi e proposte etiche, e pertanto lo 
studio comparato è legittimo e doveroso.  Tuttavia il 
confronto nel quale essi si contendessero o si concedessero la 
pretesa esclusiva di tutta la verità e dell’efficacia salvifica 
risulterebbe ingenuo, perché, come si è detto, nessun 
itinerario religioso strutturalmente possiede in se stesso ciò 
che promette: è rispetto a questo limite strutturale, e solo 
rispetto ad esso, che gli itinerari religiosi possono essere tra 
loro equiparati. 
28  “Lo Spirito c’è, anche oggi, come al tempo di Gesù e degli 
Apostoli: c’è e sta operando, arriva prima di noi, lavora più di 
noi e meglio di noi; a noi non tocca né seminarlo né 
svegliarlo, ma anzitutto riconoscerlo, accoglierlo, 
assecondarlo, fargli strada, andargli dietro. C’è e non si è mai 
perso d’animo rispetto al nostro tempo; al contrario sorride, 
danza, penetra, investe, avvolge, arriva anche là dove mai 
avremmo immaginato” (C.M. MARTINI, Tre racconti dello 
Spirito, Centro Ambrosiano, Milano 1997, 11).  Queste 
suggestive parole di Martini si riferiscono ad ogni ambito del 
regno di Dio nella storia civile e religiosa dell’umanità e 
pertanto sono molto pertinenti rispetto all’opera dello Spirito 
all’interno delle diverse religioni del mondo.  
29  Il Signore Gesù non ha chiesto ai suoi discepoli di 
annunciare e di dialogare: non c’è che un solo mandato, 
quello missionario dell’annuncio (cfr. Mt 28, 19-20).  Egli 
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invia solo ad evangelizzare.  Ma non si evangelizza se non 
sotto l’azione di quello Spirito  con la potenza del quale Gesù 
ha evangelizzato.  Il Signore evangelizza perché scopre e 
annuncia la bellezza dell’opera di Dio e del suo Spirito nel 
cuore dei peccatori che egli è venuto ad incontrare.  Non li 
indottrina con un messaggio di verità e di bene diverso e 
alternativo a quello dei suoi interlocutori.  Per questo nel suo 
indefesso ministero di evangelizzatore non c’è ombra di 
proselitismo.  La forma del dialogo è altra rispetto a quella 
dell’annuncio, ma al dialogo il cristiano è chiamato in forza 
del mandato missionario.  Il dialogo è un punto d’arrivo, 
perché implica paritetica reciprocità.  L’annuncio nasce da 
uno slancio unilaterale, che è espressione dell’amore di Dio 
nella misura in cui è ascolto e accoglienza dell’altro nella sua 
dignità e ricchezza.   
30  Cfr. Dialogo e annuncio. Riflessioni e orientamenti sul 
dialogo interreligioso e l’annuncio del Vangelo di Gesù 
Cristo, a cura del Pontificio consiglio per il dialogo 
interreligioso e della Congregazione per l’evangelizzazione 
dei popoli, Città del Vaticano 1991. Il documento presenta il 
dialogo interreligioso e l’annuncio di Gesù Cristo come 
correlati tra loro, anche se non per questo intercambiabili: 
essi sono come due vie distinte di un’unica missione 
ecclesiale, condotta sotto la guida dello Spirito e nella 
sequela del Signore Gesù, che si è offerto per tutta l’umanità. 
Sulla reciproca compenetrazione tra dialogo e annuncio e 
sulla necessità che l’irrinunciabile annuncio diventi un 
processo dialogico conclude in modo significativo J. 
RATZINGER, La Chiesa…, o.c., 73-74. 
31  Cfr. Mt 8,10-13; 9,22; 15,21-28; Lc 7,50; 17,19, ecc.  Si 
deve sottolineare che non solo ebrei, ma anche pagani di altre 
religioni sono destinatari dallo stesso discernimento spirituale 
da parte di Gesù. 
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32  Evidentemente uso questo termine in senso analogico 
rispetto al significato che ha quando è riferito a Maria. 
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33  Il forse è giustificato dal fatto che chi scrive non è del tutto 
persuaso che in realtà non sopravvivano elementi e nostalgie 
della christianitas; in ogni caso non mancano istanze e 
tentativi in campo civile e religioso di restaurarne almeno 
alcuni aspetti: Cfr. G. BOTTONI (a cura di), Fine della 
cristianità? Il cristianesimo tra religione civile e 
testimonianza evangelica, il Mulino,  Bologna 2002, 9-19. 
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34  “Il cristiano radicato nella propria Chiesa locale non fa 
preferenza di persone, ma a tutti mostra l’accoglienza che 
mostrerebbe al Signore Gesù, se questi in persona si 
presentasse a lui.  Per questo ama e coltiva il dialogo 
ecumenico e il dialogo interreligioso, a partire da una 
coscienza della propria identità che è così certa e serena da 
lasciarsi volentieri arricchire dai tesori degli altri” (C.M. 
MARTINI, Parlo al tuo cuore, Centro Ambrosiano, Milano 
1996, 47).  


